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Il presidente Abi, Antonio Patuelli, e il Presidente Febaf, Fabio Cerchiai ANSA

■La  nuova  stretta  sul  
Superbonus mette a rischio fa-
miglie e imprese, che potrebbe-
ro finire in default. A lanciare 
l’allarme, nel  giorno in cui la  
Camera vota la fiducia al decre-
to con la nuova stretta, è l’Abi, 
che già nei giorni scorsi aveva 
messo nel mirino il provvedi-
mento evidenziando gli effetti 
negativi legati alla retroattivi-
tà dei correttivi introdotti dal 
governo. Essendo stato ridotto 
l’ambito di compensazione, le 

banche  «dovranno  assoluta-
mente fermarsi» nel comprare 
i crediti del Superbonus e, «se 
costretti, i maggiori acquirenti 
dei crediti si fermano, bisogna 
trovare delle forme diverse per 
animare il mercato, perché al-
trimenti imprese, condomini e 
famiglie si possono trovare in-
guaiati, in situazioni che li por-
tano in default», mette in chia-
ro il presidente dell’associazio-
ne bancaria Antonio Patuelli.  
Che però guarda già avanti per 
trovare  una  via  d’uscita  che  
sblocchi  la  situazione.  «Non  
c’è alcun interesse che ci siano 
dei  settori  dell’economia  che  
vadano in default in seguito di 
questo Superbonus», dice Pa-
tuelli, che suggerisce «l’inven-
zione di un veicolo» in grado di 
coinvolgere risorse  pubbliche  
e private fuori dal bilancio del-
lo Stato e che «diventi acqui-
rente  dei  crediti».  L’auspicio  
dell’associazione  bancaria  è  
che ci possa essere una «rifles-
sione» dopo le elezioni e dopo 
il rinnovo dei vertici di Cdp. 

La proposta di FI 
Una proposta simile arriva an-
che  dalla  politica.  La  lancia  
Forza Italia che, in un odg al dl 
Superbonus, chiede al governo 
di valutare «l’opportunità di in-
dividuare le modalità e gli stru-
menti necessari al fine di crea-
re una società veicolo o altro 
idoneo strumento,  soggetto a  
vigilanza del Mef» per l’acqui-
sto dei crediti fiscali dei bonus 
edilizi.  L’obiettivo  sarebbe  

quello di evitare che, anche do-
po l’estensione a 10 anni della 
detraibilità dei crediti, il nuo-
vo quadro normativo produca 
«conseguenze negative su im-
prese  e  cittadini»  per  «una  
maggiore difficoltà di  accesso 
al credito». 

Le novità 
Intanto  sul  decreto  Superbo-
nus, dopo il voto di fiducia, è at-
teso oggi il voto finale. La prin-
cipale novità è che le spese per 
il  Superbonus  sostenute  dal  
primo  gennaio  2024  (ora  al  
70%  e  nel  2025  scenderà  al  
65%) potranno essere portate 
in detrazione in 10 anni anzi-
ché  in  4:  in  ballo  c’è  un  am-
montare di detrazioni fruibili  
di quasi 12 miliardi tra il 2024 
e il 2025. Viene allungata a 10 
anni (dagli attuali 5) anche la 
detraibilità per il sismabonus e 
il  bonus  barriere.  Quello  che  
cambia per le banche è che dal 
2025 tutti gli istituti finanziari 
non potranno più compensare 
i crediti del superbonus con de-
biti previdenziali, assistenziali 
e  i  premi  per  l’assicurazione  
contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali, pe-
na il recupero del credito con 
interessi e una sanzione. Inol-
tre, banche, assicurazioni e in-
termediari che hanno acquista-
to crediti pagandoli meno del 
75% del loro valore originario, 
dovranno ripartire le rate in 6 
quote annuali, che non potran-
no  essere  cedute  o  ulterior-
mente ripartite. 

■ Allungata anche
la detraibilità,
da 5 a 10 anni,
per il sismabonus
e il bonus barriere

■ Potranno essere
detratte in 10 anni
anziché in 4 
Si parla di quasi
12 miliardi 

■La Russia è ancora in 
grado di muovere il prezzo del 
gas  in  Europa,  nonostante  il  
ruolo marginale delle sue for-
niture in alcuni Paesi, tra cui 
l’Italia.  È  bastato  l’allarme  
dell’operatore  austriaco  Omv  
a  far  scattare  gli  acquisti  sul  
mercato di Amsterdam, dove i 
future sul mese di giugno han-
no aperto in calo sotto i 33 eu-
ro  (-0,62%  a  32,8  euro  al  
MWh),  per  chiudere  con  un  

rialzo del 4,2% al 34,39 euro al 
MWh.  Un  «messaggio  urgen-
te», quello di Omv, che è stato 
diffuso nella mattinata di ieri 
per informare il mercato sul ri-
schio di un blocco delle forni-
ture da parte di Gazprom Ex-
port.  Un  timore  -  spiegano  a  
Vienna - dovuto alla decisione 
di una «corte straniera» otte-
nuta  da  una  «grande  compa-
gnia energetica europea» che, 
se applicata in Austria, costrin-
gerebbe Omv a pagare le forni-

ture di gas a tale compagnia eu-
ropea anziché a Gazprom Ex-
port,  con  il  rischio  che  que-
st’ultima decida di chiudere i  
rubinetti. «Nel caso in cui scat-
ti la restrizione della corte sui 
pagamenti  -  spiega  Omv  -  è  
possibile che Gazprom Export 
interrompa le forniture di gas, 
colpendo il mercato del gas au-
striaco», come già avvenuto al-
trove  in  situazioni  analoghe.  
L’operatore  sottolinea  che  la  
propria controllata Ogmt sarà 
comunque in grado di «garan-
tire le forniture di gas ai propri 
clienti  con  alternative  prove-
nienti da fonti non russe, gra-
zie agli sforzi di diversificazio-
ne compiuti negli ultimi anni». 

■A Bruxelles se ne parla 
ormai come di un «caso specia-
le».  Di  antitrust,  ma  anche  di  
politica. Il braccio di ferro per 
ottenere il tanto agognato sì del-
la  Commissione  europea  alle  
nozze tra Ita e Lufthansa prose-
gue serrato e, suonata la campa-
nella dell’ultimo round, i nuovi 
impegni richiesti al Tesoro e al-
la compagnia di Carsten Spohr 
sono  planati  sul  tavolo  della  
squadra  della  concorrenza  Ue  
guidata da Margrethe Vestager. 
Un pacchetto «ancora più este-

so», nell’ottica tedesca, rispetto 
ai precedenti tre, con ulteriori 
concessioni  sugli  slot  a  Mila-
no-Linate. Una linea resta tutta-
via invalicabile: la recente offer-
ta di congelare per due anni l’al-
leanza  sulle  lunghe  tratte  da  
Fiumicino verso il Nord Ameri-
ca è, per il vettore della gru, l’ul-
tima possibile. Per Bruxelles pe-

rò, è stato il  commento gelido 
espresso da più fonti europee, i 
progressi sono ancora «pochi». 
E le parti, in vista di un verdetto 
atteso comunque entro il 4 lu-
glio, si muovono «lentamente». 
Supportata da un test di merca-
to dall’esito infausto - condotto 
raccogliendo anche le osserva-
zioni delle rivali tra cui l’agguer-
rita  Ryanair  e  Air  France  -  la  
bocciatura  della  Commissione  
europea sugli impegni presenta-
ti  da  Roma  e  Francoforte  il  6  
maggio  è  stata  netta.  Così  
com’è, la fusione - nel giudizio 
ribadito a più riprese dall’anti-
trust Ue - rischia ancora di peg-
giorare l’offerta dei servizi e far 
volare alle stelle i  costi dei bi-
glietti a danno dei cittadini, ol-
tre ad aprire una situazione di 
monopolio a Linate. Rilievi da-
vanti ai quali il Mef e Lufthansa 
hanno migliorato la loro offer-
ta:  ora  sarebbero  pronte  a  ri-
nunciare a una ventina di cop-
pie giornaliere di slot nello sca-
lo milanese - un numero sensi-
bilmente superiore rispetto alle 
11 (22 tra andata e ritorno) pro-
poste in precedenza -, cedendo-
le ai vettori concorrenti, Easy-
Jet in testa. 

Nozze Ita-Lufthansa
I dubbi di Bruxelles
«Pochi i progressi»
La fusione
Il Mef e la compagnia portano
un nuovo pacchetto a Vestager
I rischi di peggiorare i servizi
Il verdetto atteso per il 4 luglio

■ Il  mercato  dell’auto  
torna a crescere a doppia cifra 
in Europa nel mese di aprile, 
grazie anche al maggior nume-
ro di giorni di lavoro. Aumen-
tano del 14,8% a 108.552 unità 
le  immatricolazioni  di  auto  
elettriche,  con  una  quota  di  
mercato  stabile  intorno  al  
12%. In Italia, invece, la quota 
di e-cars, che aveva toccato il 
5,1% nell’agosto 2023, scende 
al 2,4% anche per l’attesa del 
dpcm sugli ecobonus. La pub-
blicazione sulla Gazzetta Uffi-

ciale del decreto messo a pun-
to dal ministro delle Imprese 
e Made in Italy, Adolfo Urso. 
sembra finalmente in dirittu-
ra  d’arrivo:  sono  previsti  in-
centivi fino a 13.750 euro per 
acquistare  un’auto  elettrica  
nuova se si rottama una mac-
china vecchia, da Euro 0 fino a 
Euro 2, e si ha un reddito fami-

liare inferiore a 30 mila euro. 
L’Unrae  ribadisce  l’urgenza  
degli  incentivi.  «Inspiegabil-
mente  a  distanza  di  quasi  
quattro  mesi  dalla  presenta-
zione e sei mesi dal primo an-
nuncio, e dopo ben tre passag-
gi alla Corte dei Conti, il dpcm 
ancora non vede la luce», af-
ferma  il  direttore  generale  
dell’Unrae  Andrea  Cardinali.  
L’Anfia auspica che «il merca-
to  risponda  prontamente»  
agli  incentivi  appena  arrive-
ranno, «soprattutto per quan-
to  riguarda  la  diffusione  dei  
veicoli  a  zero  emissioni.  I  
prossimi cinque anni,  durata 
del mandato del futuro Parla-
mento  europeo  -  osserva  il  
presidente Roberto Vavassori 
- saranno cruciali per l’indu-
stria automotive in termini di 
posizionamento  competitivo  
rispetto alle sfide della transi-
zione green e digitale già in at-
to».  Nel  mese  di  aprile  nel  
mercato dell’Europa occiden-
tale, che comprende Ue, Paesi 
Efta e Regno Unito, sono state 
immatricolate 1.080.913 auto 
con  una  crescita  del  12%  ri-
spetto  allo  stesso  mese  del  
2023. 

La stretta. Patuelli: «Vanno trovate delle forme diverse»
L’ok della Camera al decreto su cui è stata posta la fiducia
Forza Italia: «Serve uno strumento idoneo vigilato dal Mef»

Balzo del gas sui mercati
Si teme lo stop da Mosca

Autovetture pronte per la vendita

ROMA

L’allarme dell’Abi
sul Superbonus
«Famiglie a rischio»

■ Una delle novità
principali riguarda
le spese sostenute
prima di gennaio
del 2024

Apparecchi Ita e Lufthansa ANSA

Il mercato dell’auto
ancora in crescita
Incentivi in arrivo
I dati
In Italia la quota di e-car scende
al 2,4%, attesa per gli ecobonus
L’Unrae protesta contro Urso
«Il decreto ancora non si vede»
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lecco

Maria G.Della Vecchia

 Di fronte ai nuovi dati 
degli infortuni sul lavoro la Uil 
del Lario torna a chiedere 
«piante organiche a pieno regi-
me per gli organismi di control-
lo» e l’introduzione «urgente 
del reato di omicidio sul lavoro 
per chi disapplicando le norme 
di settore provoca la morte del 
lavoratore». 

Lo afferma Dario Esposito, 
coordinatore della Uil del Lario, 
a fronte del nuovo studio elabo-
rato dal sindacato sulla base de-
gli open data Inail.

Elaborazione
A Lecco le denunce di infortu-
nio sono in crescita: nel primo 
trimestre di quest’anno sono 
state 906, contro le 892 del pri-
mo trimestre dello scorso anno. 
Nel trimestre in provincia di 
Lecco restano a zero le denunce 
con esito mortale, mentre cala-
no quelle per malattie profes-
sionali che passano dalle 32 del 
primo trimestre 2023 alle 20 
del 2024.

In Lombardia le malattie 

Sicurezza sul lavoro
«Più investimenti
sulla prevenzione»
I numeri. A Lecco nel primo trimestre dell’anno 
sono stati denunciati 906 infortuni (892 nel 2023)
Esposito (Uil): «Bisogna puntare sulla formazione»

professionali sono in leggero 
calo: nel primo trimestre passa-
no dalle 1066 dello scorso anno 
alle 949 del 2024. Si registra un 
lieve calo sia nelle denunce dei 
lavoratori (684 contro le 738 
dello scorso anno) che delle la-
voratrici (265 contro le 328 del-
lo scorso anno). 

Nel totale delle denunce Lec-
co riflette l’andamento in cre-
scita che si registra sia in Italia 
che in Lombardia. A livello na-
zionale, sempre trimestre su 
trimestre, 145.130 le denunce 
del periodo gennaio-marzo 
2024 rispetto alle 124.716 del 
primo trimestre 2023, così co-
me in Lombardia se ne sono re-
gistrate 28.469 rispetto alle 
28.087 del 2023, in un aumento 
che ha riguardato sia gli infortu-
ni in occasione di lavoro (24213 
contro i 23968 di gennaio-mar-
zo 23), che gli infortuni in itine-
re (4256 del 2024 contro 4119 
del 2023).  

E a livello regionale conti-
nuano a crescere anche le de-
nunce con esito mortale, che 
passato dalle 34 del 2023 alle 41 
di quest’anno. 

In Lombardia l’industria e i 
servizi sono i comparti in cui si 
registra la maggior parte delle 
denunce, con 21.451 infortuni 
nel primo trimestre di quest’an-
no (di cui 17644 in occasione di 
lavoro e 3813 in itinere) rispetto 
ai 21.277 del primo trimestre 
dell’anno scorso.

In agricoltura si passa dai 522 

infortuni del 2023 ai 528 del 
2024 (di cui 499 in occasione di 
lavoro e 29 in itinere) e nei set-
tori per conto dello Stato si pas-
sa dai 6.288 infortuni del 2023 
ai 6.484 del 2024 (di cui 6070 in 
occasione di lavoro e 414 in iti-
nere). Circa la tipologia di attivi-
tà la maggiore incidenza riguar-
da il trasporto e magazzinaggio 
(1.434 infortuni nel trimestre), 
la sanità ed assistenza sociale 
(1.268 infortuni), le costruzioni 
(1.162 denunce di infortunio).

Diritti
È evidente, afferma Esposito, 
«che il diritto alla sicurezza dei 
lavoratori non sia ancora priori-
tà per tutti, in un trend che di-
mostra quanto pesi il mancato 
accoglimento delle richieste 
che la Uil sta facendo per tutela-
re il diritto alla vita nei luoghi di 
lavoro». 

La richiesta a regione Lom-
bardia è quella di «destinare ri-
sorse aggiuntive per potenziare 
la formazione innovativa anche 
in riferimento all’accordo qua-
dro del 14 luglio 2023 tra Inail e 
Conferenza Stato Regioni. Oc-
corre inoltre che tutti i livelli 
politici ed amministrativi pren-
dano in carico il problema: mol-
to si può fare in sede locale, in 
ambito comunale e provinciale, 
con la stipulazione di protocolli 
con le sigle sindacali per andare 
a portare elementi di certezza e 
sicurezza negli appalti e negli 
affidamenti diretti».

n In Lombardia
un bilancio 
di  41 morti
contro le 34
dello scorso anno

Gli Infortuni sul lavoro
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In crescita le denunce per infortuni sul lavoro, sia a Lecco che in Lombardia

revoli, in particolare per i tassi 
fissi, con indici in calo trainati 
dalla diminuzione dell’Irs.

Guardando alle migliori of-
ferte disponibili oggi per un 
mutuo standard da 126mila eu-
ro in 25 anni (Ltv 70%), i tassi 
fissi partono da un Tan pari al 
2,59%, vale a dire una rata 
mensile di 571 euro, ovvero 90 
euro in meno rispetto alla mi-
glior rata disponibile a maggio 
2023. Condizioni così favore-
voli non si vedevano da settem-
bre 2022.

Indici ancor più vantaggiosi 
per i cosiddetti mutui green a 
tasso fisso (per immobili in 
classe A o B): in questo caso i 
tassi partono da un tasso Tan 
pari a 1,99% con una rata men-
sile di 533 euro.

scorso anno. In lieve calo, inve-
ce, il valore medio dell’immo-
bile, sceso a 186.915 euro (-1%). 
Rimangono sostanzialmente 
stabili, in fine, l’età media del 
richiedente (37 anni e mezzo) e 
la durata del piano di ammor-
tamento (26 anni).

Crescono le richieste di sur-
roga, trainate dalle condizioni 
favorevoli offerte dalle banche 
per i tassi fissi: nei primi 4 mesi 
del 2024 hanno rappresentato 
il 26% delle richieste raccolte 
online, in aumento di 9 punti 
percentuali rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente.

Sul fronte dell’offerta, Faci-
le.it ha rilevato che nei primi 
quattro mesi dell’anno le con-
dizioni proposte dalle banche 
sono state nel complesso favo-

esperti di Facile.it.  «II 2024, 
però, è partito positivamente, 
con una richiesta in aumento, 
trainata soprattutto dal mi-
glioramento delle condizioni 
offerte dalle banche per i tassi 
fissi, che ha generato fra i con-
sumatori una maggiore fiducia 
verso il futuro.».

Nell’analisi di un campione 
di oltre 200mila richieste di 
mutuo raccolte online emerge 
che chi ha presentato doman-
da di finanziamento nei primi 

17% rispetto allo stesso perio-
do del 2023. Tornano a cresce-
re anche l’importo medio ri-
chiesto (+1,9%) e il valore me-
dio degli immobili oggetto di 
mutuo (+2%).

«Il 2023 è stato un anno 
complesso per il mercato dei 
mutui, colpito dall’aumento 
dei tassi di interesse e da una 
minore disponibilità economi-
ca da parte delle famiglie, già 
alle prese con l’aumento del-
l’inflazione», spiegano gli 

Primo quadrimestre
L’analisi di Facile.it
evidenzia un aumento
delle richieste prestiti
per la casa 

Segnali positivi nel 
mercato dei mutui per l’acqui-
sto casa.

Secondo l’analisi di Facile.it 
e Mutui.it, nei primi quattro 
mesi  dell’anno, la richiesta di 
finanziamenti è aumentata del 

I tassi fissi sono in discesa 
Riparte il mercato dei mutui

quattro mesi dell’anno ha pun-
tato ad ottenere in media 
132.290 euro, importo in lieve 
aumento (+1,9%) rispetto allo 
stesso periodo del 2023. Cre-
sce anche il valore medio del-
l’immobile oggetto di mutuo, 
che arriva a 204.545 euro 
(+2%). La durata del mutuo 
scende da 25 a 24 anni, mentre 
l’età media dei richiedenti arri-
va a 40 anni e mezzo (in au-
mento di un anno rispetto al 
2023).

Limitando l’analisi alle sole 
richieste di mutui per l’acqui-
sto della prima casa, emerge 
che l’importo medio richiesto 
nei primi quattro mesi del 
2024 è stato pari a 136.244 eu-
ro, in aumento dell’1,4% rispet-
to allo stesso periodo dello 
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Mutualità

“La cooperazione di 
credito ieri e oggi” è il titolo del-
l’incontro in programma do-
mani,  in Università Cattolica a 
Milano (largo Gemelli, 1).

 L’appuntamento è per le  
14,30 in Sala Negri da Oleggio, 
per un evento promosso dalla 
Facoltà di Scienze bancarie, fi-
nanziarie e assicurative e dal 
Centro di ricerca sul credito co-
operativo nell’ambito della cat-
tedra finanziata sul credito co-
operativo avviata nel febbraio 
di quest’anno. 

Studenti e rappresentanti di 
federazioni e Gruppi bancari 
cooperativi si confronteranno 
sul ruolo delle Bcc nell’attuale 
contesto socio economico re-
stando aderenti ai principi di 
un modello di banca mutuali-
stica a responsabilità illimitata 
formulato da Raiffeisen in Ger-
mania oltre un secolo e mezzo 
fa. 

Ad aprire i lavori saranno 
Elena Beccalli, preside della 
Facoltà di Scienze bancarie, fi-
nanziarie e assicurative e diret-
tore del Centro di ricerca sul 
credito cooperativo e Sergio 
Gatti, Dg della Federazione Ita-
liana delle Bcc Casse rurali e ar-
tigiane. Seguiranno gli inter-
venti di diversi docenti dell’ate-
neo: Enrico Berbenni, Pietro 
Cafaro e Andrea Perrone. Fe-
derico Pascucci, Istituto Luigi 
Einaudi per gli studi bancari, fi-
nanziari e assicurativi, e Giu-
seppe De Luca, Università degli 
Studi di Milano, presenteran-
no il “Repertorio delle banche 
italiane dal 1861 ad oggi”. M. Del. 

erba

L’inaugurazione della 
rinnovata sede di via Milano ad 
Erba è solo uno dei tasselli del-
l’articolata strategia di sviluppo 
a cui il Gruppo Serratore, come 
ambasciatore sul territorio laria-
no di Stellantis, intende dare se-
guito per accompagnare le rapide 
trasformazioni presenti e future 
dell’automotive. 

Alle soglie del suo 55esimo an-
niversario, Serratore è del resto 
un solido e radicato riferimento 
con le  sue 8 concessionarie, 7 au-
tofficine e un  polo logistico di 
20mila mq nella direttrice tra le 
città di Como e  Lecco, impiega 
circa 140 persone. Numeri in co-
stante crescita: quest’anno  aprirà 
un’ulteriore sede di quasi 3,5mila 
mq distribuiti su due piani nel co-
mune di Valmadrera e diversi so-
no i progetti sul tavolo.

Il futuro
Il piano strategico si sviluppa su 
quattro direttrici: maggiore co-
pertura del territorio  con l’aper-
tura di nuove sedi e il completo 
restyling degli showroom esi-
stenti, rappresentando in modo 
rinnovato i marchi, garantendo 
al cliente una nuova customer 
experience in linea con le guide 
line dei singoli brand; sviluppo 
del business dell’usato attraverso 
le sedi di maggior rappresentan-
za del Gruppo, ampliando l’attua-
le offerta; ulteriore specializza- Lo showroom della rinnovata sede di  Erba 

Il credito 
cooperativo
Un convegno
alla Cattolica

Serratore, rinnovata la storica sede
Più servizi e soluzioni per la mobilità
Automotive. Il Gruppo ha inaugurato il restyling di Erba, ora Grandate e Valmadrera
Piano di sviluppo, quattro le direttrici. Otto sedi a Como e Lecco e 140 collaboratori

zione e qualificazione del perso-
nale dedicato ai servizi di post-
vendita anche attraverso l’utiliz-
zo di un programma di fidelizza-
zione esclusivo dei clienti e infine 
implementazione di servizi di 
mobilità volti ad ampliare l’offer-
ta sia per i clienti B2B che B2C.

«Il mercato è in continua evo-
luzione - dice Giuseppe Pesce, di-
rettore generale del Gruppo - la 
sola vendita di auto è il passato, 
oggi il focus è offrire la migliore 
soluzione di mobilità     e abbiamo 
l’ambizione di offrire un servizio 
top con una proposta al 100% cu-
stomizzabile e con i migliori part-
ner, nel  caso del noleggio penso 
ad esempio ad Horizon Automo-
tive. La visionaria interpretazio-
ne del nostro fondatore e presi-
dente, Vito Serratore, ha permes-
so al Gruppo di diventare quello 
che è oggi l’azienda che porta il 
suo nome: con una grande squa-
dra  tra Lecco e Como, il Gruppo 
Serratore si impegna per rag-
giungere quotidianamente l’ec-
cellenza nelle vendite e nei servi-
zi post-vendita e assistenza, per 
la vasta gamma di brand Stellan-
tis, oltre a DR e MG».

L’inaugurazione della rinno-
vata sede erbese è arrivata conte-
stualmente alla  presentazione 
della nuova Peugeot E3008. 
Quella di via Milano è   tra le pri-
missime concessionarie di Serra-
tore,  storico punto riferimento 
per tutto il territorio erbese del 

prodotto Fiat. «Il mondo però 
cambia, le esigenze mutano e le 
aspettative crescono: ecco allora 
che oggi, forti della storicità di 
questa sede, qui i nostri clienti 
trovano una gamma rinnovata 
che può dare risposta alle richie-
ste più differenti del mercato. Ol-
tre a Fiat, dunque, presenti i mar-
chi Abarth, Citroen, Opel e Peu-
geot - spiega l’azienda in una nota 
- In linea con le linee guida dello 
sviluppo rete Stellantis, abbiamo 
rinnovato l’identità aziendale e 
creato uno showroom all’avan-
guardia, con una fortissima ca-
ratterizzazione di ciascun brand 
e un’offerta che non ha eguali in 
zona. Il nuovo lay-out sede via 
Milano un ulteriore passo verso 
il futuro, anticipazione di quello 
che saranno a breve la nostra sede 
di Grandate e soprattutto l’atte-
sissimo flagship di Valmadrera». 

Il modello
Anche la nuova Peugeot è un pas-
so verso il futuro. Si tratta del pri-
mo modello a utilizzare la nuo-
vissima piattaforma Stla Medium 
di Stellantis, che porta la gamma 
Peugeot a un livello superiore. 
Questa piattaforma innovativa è 
stata progettata per offrire le mi-
gliori prestazioni della categoria: 
autonomia (fino a 700 km), tem-
po di ricarica (30 minuti), piacere 
di guida, prestazioni, efficienza e 
servizi connessi. E. Mar.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il presidente, Vito Serratore 

guito della fusione per incorpo-
razione di L@riodesk Informa-
zioni in Sviluppo Impresa - For-
mazione, Arbitrato, Concilia-
zione e Servizi per l’Impresa. 

Alcune delle sue aree di inter-
vento riguardano il sostegno al-
la competitività delle imprese, 
delle reti, delle filiere, dei di-
stretti e del territorio, l’attività 
di informazione economica e 
assistenza tecnica, di supporto 
organizzativo e assistenza alle 
imprese per la preparazione ai 
mercati internazionali, lo svi-
luppo e la promozione del turi-
smo, la tutela ambientale, la re-
sponsabilità sociale d’impresa, l’ 
economia circolare, la forma-
zione e l’orientamento. M. Gis. 

stata illustrata l’operatività del-
l’ente. La presidenza deve svol-
gere un ruolo di rappresentanza 
per tutti, almeno così è come in-
tendo il valore della rappresen-
tanza, e in questa logica ci si met-
te a disposizione per interpreta-
re e agire quello che proporrà la 
nuova Giunta camerale». 

L’Azienda speciale Lario svi-
luppo impresa ha lo scopo di for-
nire servizi a supporto delle atti-
vità della Camera di commercio 
di Como e Lecco nell’ambito 
delle finalità istituzionali e del 
programma di attività dell’ente 
attraverso l’integrazione e la 
collaborazione con le relative 
strutture operative. 

Fondata a inizio 2020, a se-

di orgoglio personale e per Cna 
Lario Brianza: avremo la possi-
bilità di lavorare e operare nel 
modo più opportuno, ma serve 
prima capire come è strutturata 
la “macchina” dell’Azienda spe-
ciale - ha osservato Pasquale 
Diodato - entriamo in un mondo 
ancora in parte da conoscere. 
Con i collaboratori e con il se-
gretario generale abbiamo già 
avuto modo di confrontarci e ci è 

sidente di Cna Lario e Brianza. 
Durante la seduta della Giun-

ta della Camera di commercio di 
Como-Lecco, è stato disposto il 
rinnovo del Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Azienda specia-
le Lario sviluppo impresa per il 
mandato 2024-2029. A Pasqua-
le Diodato si affiancano Andrea 
Beri, Mariangela Tentori, Flo-
rinda Rotta e Giacomo Cerutti. 

«La nuova nomina è motivo 

L’incarico
Il numero uno della Cna
è stato eletto al vertice
dell’azienda speciale
dell’ente camerale

È stato nominato il 
presidente dell’Azienda specia-
le Lario sviluppo impresa. 

È Pasquale Diodato, impren-
ditore del settore edilizia e pre-

Lario sviluppo impresa 
Diodato nuovo presidente

Pasquale Diodato 
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soddisfatto della conferma al-
la guida del gruppo, è conscio 
delle sfide che attendono il 
settore per l’imminente sta-
gione turistica estiva, ma an-
che in ottica olimpica. Avendo 

Valtellina, anche in chiave tu-
ristica, e numeroso: l’associa-
zione della provincia di Son-
drio riunisce infatti oltre 300 
imprese associate all’Unione 
commercio e turismo. Ghisla, 

nel corso dell’assemblea della 
categoria chiamata, come le 
altre in questi giorni, al rinno-
vo degli incarichi.

Un settore quello dei pub-
blici esercizi importante in 

«Le prospettive per il settore 
sono buone - dice Ghisla - e ci 
sono interessanti opportunità 
lavorative da cogliere». Le dif-
ficoltà nell’approccio sono 
spesso legate al fatto che il la-
voro richiede un impegno an-
che alla sera e nei festivi, senza 

dimenticare che in 
tanti scelgono di 
prendere la via del-
la Svizzera potendo 
contare su stipendi 
più alti che i locali 
in Italia non sono in 
grado di garantire.

Durante l’assem-
blea elettiva, riuni-
ta nella sede cen-
trale dell’Unione, 
insieme al vertice 
dell’associazione è 

stato definito anche il nuovo 
consiglio direttivo di cui fanno 
parte Luca Berti  del Bar Sport 
di Sondrio, che ha appena am-
pliato i locali, Stefano Carlucci  
del Gran Bar di Teglio, Yuri 
Dolzadelli  del Bar Bourbon di  
Morbegno e Stefano Steffano-
ni  del Caffè Moderno di Son-
drio, attività storica ricono-
sciuta dalla Regione.
M.Bor.

poi la difficoltà nel reperire il 
personale come spada di Da-
mocle sulla testa. «Ringrazio i 
colleghi per la fiducia, il consi-
glio uscente e l’Unione per il 
grande supporto dimostrato 
nell’arco di questi ultimi cin-
que anni - afferma Ghisla -, an-
che nel difficile pe-
riodo della pande-
mia quando la no-
stra categoria ha 
affrontato sfide 
senza precedenti. 
Ora, la situazione è 
decisamente mi-
gliorata: la provin-
cia di Sondrio è 
sempre più ap-
prezzata dai turisti 
e i pubblici esercizi 
sono pronti a fare 
la loro parte per rendere sem-
pre più accogliente la nostra 
Valle».

Quanto al personale da re-
perire Ghisla, che a livello na-
zionale ricopre la carica di pre-
sidente del collegio dei probi-
viri della Federazione italiana 
pubblici esercizi (Fipe), lancia 
un appello ai giovani che spes-
so faticano ad avvicinarsi al 
mondo dei pubblici esercizi: 

La categoria
Sarà  lui alla guida
per i prossimi cinque anni
L’appello ai ragazzi
per avvicinarsi al settore

Piero Ghisla salda-
mente al comando del diretti-
vo provinciale dei pubblici 
esercizi. Sarà ancora lui, eser-
cente del Boomerang café di 
Aprica, a guidare il gruppo per 
i prossimi cinque anni poten-
do contare sull’esperienza ma-
turata in questi anni, anche 
durante il complicato periodo 
della pandemia che ha messo a 
dura prova la categoria, e sulla 
collaborazione dei due vice-
presidenti Pierpaolo Ciapponi 
(vicario) del Bar Tourist di 
Sondrio e di Ettore Ambroset-
ti  del Bar Stop Over di Morbe-
gno. Le nomine sono avvenute 

Pubblici esercizi,  è ancora Ghisla
«Buone prospettive per il futuro»

Il consiglio direttivo dell’Associazione pubblici esercizi della provincia di Sondrio 

Piero Ghisla, 
il presidente

Sondrio

Monica Bortolotti

Massima disponibili-
tà della Provincia in fatto di 
politiche attive del lavoro, ma 
anche per un eventuale aiuto 
in caso di reidustrializzazione 
del sito. 

Si è tornati a parlare di Riel-
lo ieri mattina a palazzo Muzio 
dove è stata riunita l’unità di 
crisi. Intorno al tavolo, oltre 
all’amministrazione provin-
ciale rappresentata da Tiziana 
Rinaldi, responsabile del ser-
vizio mercato del lavoro, i rap-
presentanti sindacali e gli ope-
ratori provati accreditati in re-
te con palazzo Muzio per le po-
litiche attive e la Regione, in 
collegamento da Milano.

Il 30 agosto
Obiettivo del tavolo ora che la 
crisi della Riello è conclamata 
e che l’azienda, la Carrier cor-
poration subentrata nella pro-
prietà nel 2020 ha dichiarato 
l’intenzione di fermare la pro-
duzione il 30 agosto, era capire 
come muoversi a tutela e a fa-
vore dei lavoratori. 

Sessantuno in tutto quelli 
attualmente occupati nello 
stabilimento di Morbegno (10 
impiegati e 51 operai) tra i qua-
li soltanto cinque in età vicino 
alla pensione e per i quali po-
trebbe bastare uno “scivolo”.

«Un incontro interlocuto-
rio - lo definisce Alberto San-
dro della Fiom Cgil presente al 
tavolo con la collega della Tim 
Cisl Alessandra Vaninetti - 

Lo stabilimento della Riello a Morbegno 

 Riello, formazione
per i dipendenti
In attesa di novità
Il tavolo. Incontro in Provincia sulla crisi aziendale
«Con corsi adeguati  reinserimento meno difficoltoso»
Domande in sospeso su  cassa integrazione e  acquirenti

perché ancora non sappiamo 
se sarà concessa la cassa inte-
grazione straordinaria oppure 
no. Sulla base di quello e delle 
scelte dell’azienda potremo 
affrontare la questione più nel 
dettaglio».

In attesa che l’incontro al 
ministero in programma per il 
12 giugno, il secondo dopo 
quello del 9 maggio, chiarisca 
questi punti, il tavolo ha però 
condiviso, seppur in via del 
tutto generale, le possibili atti-
vità da svolgere sul fronte del-
le politiche attive del lavoro. 

«È emersa chiaramente la 
richiesta di formazione per il 
personale dipendente - dice 
Rinaldi -, una formazione che 
sia attinente alle mansioni e ai 
settori in cui attualmente 
stanno operando i lavoratori». 
Bisognerà capire chi tra i vari 
enti vorrà partecipare al-
l’eventuale rete di protezione 
da mettere in campo. «La nota 
positiva, se così vogliamo defi-
nirla - aggiunge Rinaldi - è che 
rispetto al 2012, quando la 
produzione venne delocaliz-
zata e si perse la gran parte dei 
posti di lavoro, siamo in un pe-
riodo in cui le aziende cercano 
personale. Con un’adeguata 
formazione dovrebbero esser-
ci meno problemi per il reinse-
rimento».

Quel che è emerso dal tavo-
lo, in ogni caso, è la preoccupa-
zione generale per la crisi della 
Riello perché si tratta di 
un’azienda importante, di uno 
stabilimento grande, che ha 

potuto godere delle risorse 
della legge Valtellina e che 
dunque ha avuto tanto dal ter-
ritorio. Se non dovesse essere 
ceduto cosa rimarrà di quel si-
to? Resterà una cattedrale nel 
deserto? Ha chiesto qualcuno 
al tavolo.

Per quanto riguarda la pos-
sibilità di reindustrializzazio-
ne bisognerà attendere lunedì 
27 maggio quando è stato fis-
sato l’incontro tra i sindacati e 
l’azienda per fare il punto sui 
possibili acquirenti. 

Visite allo stabilimento
Durante l’audizione in Regio-
ne del 16 maggio, Antonio Ni-
gro, direttore delle risorse 
umane della Carrier corpora-
tion, parlando del lavoro del-
l’advisor aveva detto che c’era-
no già state alcune visite allo 
stabilimento e aveva ammesso 
la presenza di due, tre interlo-
cutori possibili. «La reindu-
strializzazione è la prima op-
zione - aveva detto – purché ci 
siano progetti seri, credibili e 
sostenibili». Pensiero condivi-
so dai sindacati. «Il 27 vorrem-
mo capire quali sono i soggetti 
eventualmente interessati al-
la reindustrializzazione – le 
parole di Sandro – perché è 
importante capire e sapere 
che non si tratta di una specu-
lazione, ma di un progetto se-
rio in grado di dare lavoro non 
soltanto ai 61 dipendenti at-
tualmente presenti. Dopo tan-
te parole vorremmo dei fatti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA La manifestazione davanti ai suoi cancelli nell’aprile scorso 
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